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M Tornano tutti I grandi per
sonaggi di Wodehouse riuniti 
qui per una rimpatriata tra 
amici, L'esilarante gioco lette* 
rario dell'autore crea come 
sempre una comicità pura. Il 
libro e una continua messa in 
scena di stereotipi narrativi 
perché i personaggi di Wo
dehouse non invecchiano 
mai, si riproducono ad ogni 
lettura. Come affermano Frut
terò e Lucentini nella prefa
zione Ì libri di Wodehouse 
piacciono perché «ci insegna
no a prendere i guai delta vita 
allegramente». 

• V È una biografia più •poli
tica» che umana dell'impera
tore francese. Qui la progressi
va decadenza del corso • uno 
dei temi dominanti dell'analisi 
storica del personaggio - è 
messa un po' da parte. Preva
le invece la modernità di Na
poleone, la sua strategia tesa 
a costruire, sulle ceneri della 
rivoluzione, una società nuo
va, privilegi a parte, ovviamen
te. Herre è un tedesco ma non 
sembra soffrire, in questo te
sto, della sindrome del nemi
co etemo. 

M È la raccolta, in questo 
volumetto della «Universale 
Economica* feltrlnelliana, del
le note settimanali uscite sul 
«Manifesto» tra l'autunno 1985 
e l'estate 1986, già pubblicato 
in volume da «Rossoscuola», a 
formare il diario di un profes
sore. L'umorismo caratterizza 
queste pagine, e non lascia 
immune nessuno. Professori, 
presidi, studenti, genitori sono 
descritti senza pietà nel maca
bro ballo comune. Ironia, ila
rità e tanta amarezza. 

H Esperta di gastronomia e 
titolare di fortunate rubriche, 
l'autrice ha affrontato in que
sto manuale Oscar il proble
ma dell'alimentazione dei gio
vani del nostro tempo, dei lo
ro gusti e delle loro aberrazio
ni nutrizionali. Ne è uscito un 
prontuario ricchissimo di ri
cette adatte ad ogni circostan
za, a cui fanno da contorno 
una serie di interviste e di 
considerazioni tendenti a indi
viduare i veri desideri e le vere 
necessità dei giovani consu
matori. 

• i Giudicato già da Cicerone 
•il padre della stona» Erodoto, 
vissuto nel pieno del quinto 
secolo avanti Cristo, riferì in 
nove volumi sulle lotte e i 
contrasti tra i Greci e i barban 
prima e durante le guerre per
siane In questo volume sono 
pubblicati con testo greco a 
fronte nella traduzione di Ful
vio Barbens il terzo e quarto li
bro. L'introduzione, sempre 
del Barberis, la guida biblio
grafica, e il saggio di Luciano 
Canfora appaiono in tutti i vo
lumi della sene. 

H II notissimo biografo (che 
si chiama in realtà Lev Taras-
sov, che è nato a Mosca nel 
1911, e che vive in Francia (in 
dall'infanzia) traccia con la 
consueta perizia un ritratto 
dell'autore di «Madame Bo
vary», scavando tra le contrad
dizioni di un'esistenza tutto 
sommato molto -normale» e 
inseguendo con pazienza l'in
treccio tra i destini individuali 
del grande romanziere e la 
storia che agitò la Francia tra 
il 1821 e il 1880. 

M 11 divano era per i persia
ni il libro in cut si registravano 
le decisioni dei ministri ma 
anche il luogo in cui sedeva
no i dignitari. «Il divano» è 
adesso la nuova collana di ta
scabili lanciata dalla Sellerio. 
Quattro i titoli di apertura: 
«L'arte di tacere» dell'abate Di-
nouart, «La volpe amorosa», 
quattro novelle cinesi, «Gatte-
na» di Nino Savarese, scrittore 
della prima metà del Nove
cento; >La polvere di simpatia* 
di Kenelm Dìgby, scìenzato e 
filosofo del Seicento. 

HI E' l'ultima arrivata nell'O
limpo delle case editrici; si 
chiama «Biblioteca del Vascel
lo» e naviga dalle parti di Ro
ma. Comincia con quattro vo
lumi a prezzi accessibili, di ta
glio tascabile e adatti al gran
de pubblico: *l motti della mia 
vita» di Karen Blixen; «Diario 
italiano» di Hermann Hesse; 
•Fontane nella sabbia* di Nor
man Douglas; «Impressioni 
italiane* di Charles Dickens. 
Dal titolo della casa editnee e 
dai volumi scelti si compren
de che il tema dominante è il 
viaggio. 

HI La provincia letteraria 
moltiplica le sue anime. A 
Viareggio sono nate contem
poraneamente una casa edi
trice, Mauro Baroni, ed una 
agenzia letteraria, la Cito. La 
prima si orienta verso l'Euro-
pa, la seconda verso glì autori 
italiani. Baroni manda in libre
ria in questi giorni due libri ri
guardanti la Lituania: «La no
stalgia dei terrestri» che racco
glie opere poetiche di Macer-
nis, Niliunas, Nagys, Bradunas 
e KéRstas; «Lituania: i fatali an
ni 1939-40» di Jouzas Urbsys. 
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I metri 
che 
contano 
Gaetano Tumiati 

•Questione 

di statura» 

Mondadori 

Pagg. 162, lire 24.000 

AUGUSTO FASOLA 

• I A differenza degli anni in 
cui viviamo, le cui generazioni 
pullulano di slangonl, essere 
alti un metro e novantacinque 
nell'Italia degli anni Trenta • 
Marcila di preclare virtù ro
mane e di inni alla purezza 
razziale, ma dal punto di vista 
morfologico Inguaribilmente 
bassotta a partire dal suo 
•condottiero» • creava a un 
giovanotto un bel po' di pro
blemi. E l'autore con sorriden
te ironia ce li snocciola tutti: 
dai vestiti su cui doveva eser
citarsi un sano non eccelso 
ma perfezionista, ai letti trop
po corti, dalie biciclette che 
parevano tricicli agli specchi e 
al lavandini troppo vicini al 
pavimento: senza parlare poi 
dell'imbarazzo psicologico di 
doversi goffamente piegare In 
due per ballare guancia a 
guancia con una graziosa bru
netta. 

Il tema de)l',ql!a statura »,fc. 
detenente perseguita in tutta il 
libro; rria e chiaro che si traila 
di un originale' pretesto attra
verso Il quale Tumiati ci olire 
una simpatica passeggiata at
traverso i suoi ricordi di gio
ventù, la paciosa atmosfera di 
Ferrara, il decoroso perbeni
smo del padre e la fragilità 
nervosa della madre, I luoghi 
di incontro di una chiusa bor
ghesia di provincia, il languo
re littorio dell'anziana profes
soressa di Bolzano, i diverti
menti, i miti, le speranze di 
una generazione che la guerra 
tra non molta avrebbe crudel
mente aggredito e di cui II li
bro con mano leggera svela la 
riposta essenza. 

Il tenero ricordo di quegli 
anni Induce lo scrittore a sor
volare - a differenza di altri 
suol precedenti libri - sulle tra
gedie che II caratterizzarono: 
e la guerra fa capolino solo 
quando egli ci racconta come 
in Alrlca settentrionale l'alta 
statura diventasse provviden
ziale, sottraendolo, per com
provala impossibilità a entrare 
nel nostri minuscoli carri ar
mati di latta, alla tragica line 
del suoi commilitoni, massa
crati dall'artiglieria inglese. 

La spensieratezza regnerà 
incontrastata nel dopoguerra, 
quanto Tumiati, giovane gior
nalista, partirà alla conquista 
del mondo: lui, italiano incre
dibilmente spilungone, anco
ra una volta alle prese con gli 
«obblighi» di un perdurante 
handicap razziale. 

La natura 
secondo 
Simenon 
Georges Simenon 
«Hotel del Ritorno alla 
Natura» 
Adelphi 

Pagg. 182, lire 18.000 

INISIROCRIMASCHI 

MAnnf fa, il norvegese 
Bums si era stabilito, in perfet
ta solitudine, su una delle ìso
le Galapagos, 1) vulcanico ar
cipelago posto sulla linea del
l'Equatore, Bums aveva di
chiarato che sarebbe riuscito 
a sopravvivere utilizzando 
esclusivamente la risorse che 
gli olfriva l'ambiente. Quando 
poi si rese conto di non poter 
più resistere in quel primor
diale paradiso-lnlemo, Bums 
preferì annegarsi piuttosto che 
ammettere il fallimento. A 
quell'epico latto di cronaca si 
e ispirato Georges Simenon 
per il romanzo Hotel del flftor-
no alfa Natura, il primo pub
blicato in Italia dopo la sua 
morte. Il merito è della Adel
phi, che ha già pubblicato 
cinque titoli del Simenon non-
giallista, cioè quello che, 
sciolto dal ceppi del «genere», 
ha tentato di d u e un'immagi-

critica dèlia società del suo 
tempo. 

Decisamente non conformi
sta è anche questo Hotel del 
Ritorno alla Natura, scritto nel 
1935, al cui centro sì pone 
una domanda nevralgica: la 
natura è In grado di difender
si, da sola, dagli assalti violen
ti e dallo sfruttamento indiscri
minato? Simenon esprime i 
suoi dubbi e i suoi timori at
traverso I due protagonisti del 
romanzo: 11 professor Frante 
Moller e Rita, sua giovane as
sistente universitaria, che da 
cinque anni si sono stabiliti 
sul Floreana, una delle più 
piccole Galapagos. Sistemati 
in una ^rudimentale baracca, 
vivono dei prodotti dell'otto 
che il professore irriga fatico
samente con la scarsa acqua 
di una sorgente. Mentre Moller 
insegue un suo sogno di «pu
rezza filosofica», Rita cerca il 
contatto più vero e più brutale 
con la terra, integralmente nu
da e senza inibizioni. 

A turbare la stoica vita di 
Moller e dì Rita ecco un'tntru-
sa: è la contessa von Kleber, 
superficiale ed esagitata, che 
intende costruire sull'isola un 
albergo, l'Hotel del Ritomo al
la [Satura... 

Dal romanzo spicca, chiara 
e inequivocabile, l'opinione di 
Simenon: la natura non è idil
liaca né materna, anzi è coria
cea, insensìbile, spietata. Però 
va rispettata. 

TASCABILI 

D a qualche tempo 
le case editrici, 
tanto le maggiori 
quanto le medie e 

mmmmm le piccole, hanno 
accresciuto II loro 

impegno nella pubblicazione 
dei classici della lelteralulra, 
Italiana e straniera, in edizio
ne economica. Di questo im
pegno dà testimonianza non 
solo il numero o la varietà dei 
testi edili negli ultimi anni, che 
è comunque rilevante e con
sente al lettore uno sguardo 
mollo allargalo sulla storia let
teraria, dalle opere antiche ai 
cosiddetti classici del Nove
cento, ma anche (e direi in 
modo speciale) la cura riser
vata a queste edizioni. Certo a 
volle la veste editoriale potreb
be essere migliorata, ma In ge
nerale colpisce l'attenzione 
non casuale rivolta al testo: 
apparati critici di notevole 
pregio, firmali da specialisti o 
da scrittori, nuove traduzioni o 

ripresa di versioni ormai stori
che, in molti casi con il testo 
originale a fronte (non solo 
per la poesia), bibliografie e 
note biografiche ben curate. 

•In questo momento - dice 
Giuseppe Pontiggia, roman
ziere, ma anche saggista raffi
nato e bibliofilo - le collane 
economiche dei classici sono 
molto attraenti, più che in pas
sato: intanto offrono strumenti 
preziosi per la lettura, come 
note o apparati, testi originali, 
senza però appesantire il te
sto, consentendo invece al let
tore di approfondirlo e di gu
starlo in modo più completo: 
poi propongono, accanto ai li
bri fondamentali della storia 
della letteratura, altre opere 
meno conosciute ma di gran
de interesse. Sono indicativi in 
questo senso certi libri tasca
bili di Adelphi o altri della Let
teratura universale di Marsilio, 
una collana che al limite del-

Ritorno in banca 
Dopo «Il nido di ghiaccio» Giampaolo Rugarli 
di nuovo tra banchieri e alta finanza 
«Perché scrivo? Perché non mi piace il mondo» 

PATRIZIO PAGANIN 

G
Giampaolo Rugarli, fina
lista al Campièllo con «Il 
nido idi ghiaccio», dopo 
gli altri romanzi «11 super-

, ^ _ lativo assoluto* e «La (ro
ga» (che sarà tradotto da 

Gallimard), che 16 rivelarono al pub
blico italiano (e lo sottrassero all'ini- tl 

piego in banca) esordirà come sag
gista tra qualche mese. Ce ne parla 
lui! 

«Il tìtolo, ancora provvisorio, sarà 
rLollia Proda e altri». Lollia Proda 
era una giovinetta romana la oligar
ca funeraria si conserva, nel Musèo 
Leone di Vercelli. Su quest'arca è in
cisa una bellissima iscrizione funera
ria che ha ispirato alcuni miei saggi: 
saggi per la verità un po' sui generis, 
perché si muovono su un' crinale 
che sta tra la saggistica e la narrati
va. Si occupano comunque tutti di 
letteratura e sono centrati su perso
naggi estremamente diversi tra di to
ro: da Swtft a Liala, passando per 
Paolo Diacono, ma i pi$ significativi 
sono queili'criè riguardano il mestica
re di scrittore, lo non pretendo dì da
re con questi saggi dei suggerimenti 
a coloro che intendono intraprende
re questa strada, perché k> non ho 
suggerimenti da dare e, anzi, provo 
molta ammirazione e invidia per 
quei colleghi che tengono questi 
corsi di «scrittura creativa», anche 
perché io nona avrei mai e poi mai 
questa presunzione, essi sono, se 
mai, una riflessione sulle tecniche 
della narrazione, oppure sul senso 
dì un racconto o dì un romanzo. 

SI paria anche di un libro di rac
conti. 

Si tratta di nove racconti che sono 
stati scritti in un'epoca,mqlto recen? 
te, tra t'86 e l'87, la cui lunghezza si 
aggira mediamente sulle 40-5Q pagi
ne, quasi dunque dei romanzi brevi, 
stando alle attuali misure dell'indu
stria editoriale. Un filo li accomuna: 
vengono prese in osservazione-, da 
un punto di vista particolare situa
zioni apparentemente scandalose, 
da cui il titolo: fi punto di vista del 
mostro, che è anche il titolo dell'ulti
mo racconto. Queste situazioni sca
brose, in cui vengono passati in ras
segna, in chiave ironica e un po' pa
radossale, alcuni tipi di «mostri», dal
l'assassino al pedofilo, sono pero 
trattate senza mai indulgere a curio
sità pruriginose o a dna parola fuori 
posto. Le cose sono lasciate soprat
tutto al lettore, giocando molto sul 
non detto. Il senso del libro sta nel 

cercare, se non una ragione, almeno 
qualche spiegazione a questi com
portamenti che noi tanto facilmente 
bolliamo come 'mostruosi». 

C'è In cantiere anche un roman-

SI, nel 1997 uscirà un romanzo che 
prende il titolo, Una montagna au
straliana, da una canzone di Bob Dy-
lan, che, a un di presso, recita cosi: 
•Vorrei andarmene da qualche par
te, torse su una montagna australia
na. Perché proprio su una montagna 
austrialiana nemmeno io to so, ma 
almeno sarebbe un cambiamento». 
Ed è praticamente una Troga priva
ta, ambientata nel mondo della ban
ca e della finanza. Ahimè, le vicende 
della Banca Nazionale del Lavoro di
mostrano che il, tema continua ad 
essere sciaguratamente attuale. 

Aua Iute dunque dd *91 ld avrà al 
ano attivo tei libri pubblicati tutti 
nel gire di r^daqwuinL Qui è 

£ una domanda^tìfficile, alla quale 
si può rispondere in mille modi di
versi. Le risponderò nel modo più 
sémplice e sincero: perché mi piace. 
Poi; naturalmente, vi possono essere 

In alto Giampaolo Rugarli 
e a destra Bob Dylan 

la a i canzone 
«Una montagna australiana» 

dovrebbe fornire 11 titolo 
del prossimo romanzo 
dello scrittore italiano 

delle spiegazioni più profonde. Una 
potrebbe essere questa: io provo 
una protonda insoddisfazione nei 
confronti della realtà nella quale vi
viamo, e non tanto della realtà che è 
stata disegnata dal buon Dio o dalla 
Natura, veda lei; quanto di quella di
segnata dagli uomini," perché quelle 
che sono le istanze fondamentali 
dell'uomo, in tema di giustizia e di li
bertà, continuano ad essere disatte
se: Per questo credo che sìa neces
sario l'Impegno di ognuno, non so
lamente per migliorare te proprie 
entrate, per procurare alla famiglia 
una casa più bella, un'automobile 
più1 grossa, più potente, più veloce, 
ma anche per migliorare lo stato ge
nerale delle cose per il bene di tutti. 

Lo scrittore ha il compito di ridise
gnare in qualche modo la realtà, sia 

ponendo il dito su quelle che posso
no essere talune delle anomalie peg
giori e che maggiormente c'indigna
no, sia nel senso di sollevare argo
menti sui quali può valere la pena di 
riflettere e di pensare. Cioè io non 
credo a una letteratura che sia asso
lutamente neutrale, in stato di pe
renne sospensione. Non si possono 
comporre solo esercizi di stile, per 
quanto eleganti; a un certo punto 

occorre compiere un passo più in là 
e fare i conti con la realtà. Non in
tendo dire che l'opera letteraria deb
ba essere ripetizione della realtà, 
perché questo è assolutamente im
possibile, e, d'altra parte, guai se fos
se cosi, perché la realtà è inimitabile 
e irripetibile, ma certamente deve 
essere una metafora, un discorso in 
filigrana sul mondo nel quale noi vi
viamo. 
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STORIE 

Et airinseguimento di Superbur 
l'economico suggerisce testi 
insoliti e preziosi. E in genera
le il criterio di edizione dei 
classici in economica, dagli 
Oscar alla Bur, ai Grandi libri, 
ai tascabili Bompiani e Feltri
nelli, o a quelli di editori più 
piccoli, sembra essere un cri
terio non unitario, eclettico, 
ma intelligente, aperto. Que
sto consente al lettore di trova
re molte cose, i arrivare anche 
a zone della cultura tradizio
nalmente poco esplorate e al
lo stesso tempo di poter di
sporre, per le opere più cono
sciute, di riferimenti sicuri, affi
dabili». , t t 

Per quest'autunno le colla
ne economiche promettono ti
toli nuovi, ristampe che meri
tano attenzione e progetti di 
ampio respiro. La Bur di Riz
zoli celebra il quarantesimo 
anno di vita con un'iniziativa 

che richiama le sue origini. Si 
tratta della pubblicazione di 
una serie di titoli fondamentali 
della letteratura: quattro sono 
usciti a settembre, poi ogni 
mese ne usciranno due nuovi, 
con un prezzo medio di seimi
la lire e un formato simile a 
quello della SuperBur, per i 
primi tre mesi sono previsti 
Candido di Voltaire, Gente di 
Dublino di Joyce, // mio credo 
di Hesse, L'amante di lady 
Chatterley di Lawrence, // ri
tratto di Donati Gray di Wilde, 
LqmetQmQrfà<à\$$fò, }'Ap-
toiogta di Spoon River di Ma
ster* e / dolori del giovane 
Werther di Goethe. «La Bar è 
stata la prima collana di libri 
economici del dopoguerra - ri
corda il suo direttore Evaldo 
Violo • e ha avuto sin dalt'lni-

ANTONIO RICCARDI 

zio una grande fortuna pubbli
cando le opere classiche della 
letteratura italiana (il primo ti
tolo, nel '49 appunto, fu / pro
messi sposi) e delle letterature 
straniere. In seguito, con l'arri
vo degli «Oscar», cioè con la 
proposta di narrativa contem
poranea in edizione economi
ca, la Bar ha scelto di aprire 
un altro filone, senza però tra
scurare i classici. Oggi su 120 
nuovi titoli pubblicati ogni an
no, circa 40 sono proprio di 
classici della letteratura uni
versale e di questi una dozzina 
sono latini o greci, con volumi 
importanti, come ad esempio 
l'edizione integrale delle Argo-
nautiche di Apollonio Rodio. 
Anche la nuova iniziativa con
ferma il nostro impegno in 
questa direzione: una pro

grammazione mirata ad 
un'ampia difussìone del libro, 
che dia la possibilità di co
struire una biblioteca di base 
ben curata, espressione dell'o
rientamento e delta scelta 
compiuta dai lettori e dai criti
ci che ci hanno preceduto». 

Anche da Einaudi ci sono 
novità. Proprio in questi giorni 
sono usciti in libreria i primi 
volumi di una nuova collana 
economica, gli Et (Einaudi ta
scabili). L'idea al fondo di 
questo progetto è di presenta
re gruppi di opere accostabili 
tra loro sul plano tematico. 11 
pnmo gruppo, tematicamente 
centrato sul «viaggio», com
prende V Odissea, Se questo è 
un uomo di Primo Levi, Strade 
blu di Least Heat-Moon e Ara-
coeti della Morante; seguiran
no poi un gruppo «stonco», 

con l'Eneide, L'orologio di 
Carlo Levi, il primo volume 
della Storia d'Italia, ed un al
tro, previsto entro novembre, 
con Teresa Batista stnea di 
guerra di Amado, / persuasori 
occulti di Packard, / re tauma
turghi del grande storico me
dievalista Marc Bloch e le sce
neggiature di Sette film di Bu-
nuel. Sempre da Einaudi, nel
la collana «Scrittori tradotti da 
scrittori», verrà pubblicato Bu-
bu di Montpamasse di Char
les-Louis Philippe, nella ver
sione di Vasco Pratolini, negli 
«Struzzi» saranno riproposte le 
Poesie di Proust tradotte da 
Giovanni Raboni. 

Negli «Oscar» Mondadori, 
inoltre, usciranno i Pensieri di 
Marco Aurelio, nella nuova 
edizione curata da Maristella 
Ceva, i Tre racconti dì Flau
bert, Cuore di tenebra di Con-

Altri anni 
criminali e 
mendicanti 
BronislawGeremek 

«Mendicanti e miserabili 
nell'Europa Moderna* 

Laterza 

Pagg. 206, lire 20.000 
GIANFRANCO BHtARDI 

• Ecco un nuovo libro dì 
uno storico molto noto e, og
gi, assai di moda. Polacco, già 
membro del Poup, dimessosi 
dal partito nel '68, quindi diri
gente di primo piano di «Soli-
darnosc». Geremek ha messo 
felicemente a frutto la prece
dente esperienza marxista 
collegandola alla robusta tra
dizione storiografica naziona
le e, soprattutto, agli insegna
menti della scuola delle «An-
nates» di Braudel. L'interesse 
storiografico di Geremek, é 
tutto rivolto verso la storia del
le classi subalterne, verso gli 
emarginati e gli strati più bassi 
del popolo minuto, 

In questa sua ultima opera, 
lo stonco polacco, facendo te
soro dei documenti dello Cha-
te/e* di Parigi, un'antica fortez
za costruita alle porte della ca
pitale francese che fu la sede 
del tribunale leale fino alla Ri
voluzione,. offre un ampio 
squarcio della criminalità ;e 
della vita degli emarginati tra il 
1350 e il 1600, giungendo alla 
conclusione che l'atteggia
mento verso la miseria riflette 
le strutture ideologiche più 
profonde e, al dì là delle varie 
dottrine dell'assistenza, esso 
rivela «una visione globale del 
mondo, il modo con cui una 
collettività pensa e vede se 
stessa e come considera il 
successo o la sconfitta o la di
stribuzione dei ruoli sociali e 
dei beni di questo mondo». 

I temi centrali della ricerca 
riguardano il delinquente, il 
formarsi delle bande, il vaga
bondaggio, il mito del •povero 
malvagio», l'esclusionedel po
vero tramite sia la carità sia la 
repressione. Geremek opera 
anche un'analisi comparativa 
e nota che all'inizio dell'epo
ca moderna tra ì Paesi europei 
in via di industrializzazione e i 
Paesi della zona agraria ad est 
dell'Elba sì verifica una diver
genza radicale nel modo di 
trattare i gruppi marginali. Da 
una parte la repressione colpi
sce il girovago, il fannullone e 
l'imbroglione in nome dell'eti
ca del lavoro, per ì bisogni del 
mercato della manodopera; 
dall'altra si tratta di conservare 
intatto l'atteggiamento dei 
contadini come tratto essen
ziale dell'assetto sociale e, 
conseguentemente, la repres
sione si accanisce sul contadi
no fuggitivo. 

RACCONTI 

Gli spettri 
sono 
leggeri 
Walter De La Mare 
•Il rinchiuso e altri 
racconti. 
Theoria 

Pagg. 244, lire 24.000 

CARLO PAOCffì 

1B Intellettuale attivo già «Ile 
fine dcll'800 e poi nella prima 
metà del nostro secolo, Walter 
De La Mare unisce una raffi
nata sensibilità decadente per 
il linguaggio e un'ostile visio
ne del sovrannaturale. Il rin
chiuso racccoglie alcuni dei 
suoi racconti fantastici pia lh-
tensl, selezionati da un inten
ditore come Malcolm Skey e 
assai bene tradotti da, Ottavio 
Fatica. 

Si potrebbe dire che II fanta
sioso nasce in De U Mare da 
un'escrescenza del linguag
gio, che tenta di rappresentare 
eventi sospesi tra l'incubo not
turno e l'esperienza tangibile. 

Nel «II rinchiuso, si ctiiede 
l'ospite del misterioso tMr. 
Bloom (per nulla Imparentato 
con il sanguigna LeopoM 
Bloom ioyciano): .Cos'era 
che non andava In quell'uo
mo? Cos'era a renderlo cosi 
soverchiamente consistente 

. eppure, di fatto, cosi elusivo e 
irreale? Di cosa e in Wf^a 
composta la realtà di un nò
stro simile?.. Visitazioni spet-
trali si impongono per la loro 
impalpabilità eterea, sono se
gnali di un'attesa inquietante 
che la ragione inutilmente cér
ca di liquidare come fenome
ni della psiche o perturbazioni 
del coipo malato. In un avver
bio apparentemente casuale 
gettato in mezzo a una frase si 
insinua il brivido dell'inesp^-
cabile: «U calma e fredda lu
ce del giorno può liquidale 
come sogno quasi ogni espìe-
nenza notturna* («Dall'abis
so»). 

Vicino a Kipling e a Henry 
James, De La Mare insinua 
spesso una sfumatura ironica 
che complica i piani narrativi. 
GII eventi straordinari sono 
espressioni di una sfrenata 
fantasia verbale che appartie
ne, pero, alla condizione de-
l'uomo, contaminato dalle 
presenze spettrali. Forca il lu
gubre Mr. Kempe del racconto 
omonimo è spio un maniaco 
che fotografa il cadavere del 
viandanti precipitati da una 
scarpata alla ricerca della loro 
anima agonizzante, ma l'ono
re che emana dal suo com
portamento è superiore all'e
splicita apparizione di uno 
spettro «vero». E, ancora in 
•Dall'abisso-, terrificanti sono 
le creature fantasmatiche che 
esaudiscono gli oziosi desideri 
dell'erede di un palazzo ab
bandonato. 

rad e il Paradiso perduto di 
Milton. Nei «Grandi libri» Gar
zanti sono previste le Poesie e 
prose di Rimbaud, curate da 
Marziano Guglietminetti e tra
dotte da Dario Bellezza, Atala 
e René di Chateaubriand, Va-
dotescente di Dostoevskij. Le 
avventure di Tom Sawyer di 
Mark Twain ed alcuni classici 
dell'antichità greca e latina 
(Cesare, Erodoto; sono appe
na uscite le Lettere a Lucilio di 
Seneca, in due volumi con te
sto a fronte). Nei tascabili 
Bompiani la sezione riseivata 
agli antichi, sempre con il te
sto originale a lato della tradu
zione, prevede il De bello civili 
di Cesare, le Satire dì Giovena
le, le Favole di Esopo e due 
volumi interessanti! i Carmina 
buratta, a cura di Pier Vittorio 
Rossi, e il Manuale di gastro
nomia di Apicio, curioso per
sonaggio dell'età di Tiberio, 
dissipatore e suicida per pau
ra della miseria. Nella sezione 
dedicata al classici della lette
ratura italiana, invece, si an
nunciano te Ùltime lettere di 

Jacopo Ortis del Foscolo, a cu
ra di Edoardo Sanguine!!, e i 
due volumi delle Novelle di 
Verga, che si aggiungono alle 
recenti uscite nella stessa sede 
dei Malavoglia e di Mastro don 
Gesualdo, a cura di Vincenzo 
Guarracino. Inoltre, sempre da 
Bompiani, sta per essere pub
blicata l'edizione economica 
della Storia e civiltà dei greci, 
in dieci volumi e con un ricco 
apparato iconografico, a cura 
di R. Bianchi Bandinella La 
Guanda ha intenzione di pub
blicare l'opera completa di 
Prévert e comincia con Arroto 
e con La pioggia e il bel tempo 
con ottimi apparati critici, l a 
Tea ristampa alcuni vecchi vo
lumi ancora molto utili: la Sto
na della letteratura italiana del 
De Sanctis, il Novellino e cernii 
del Dugento della storica edi
zione di Lo Nigro. e l'interes
sante Dizionario dei santi . 

Non è tutto, ma la rassegna 
è breve e quindi anche difetto
sa: trascura il prezioso lavoro 
di piccoli editori dal catalogo 
sorprendente e raffinato. 
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